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TRE DOMANDE AGLI SPECIALISTI 

DEGLI SPEDALI CIVILI, BRESCIA
D: Quali vantaggi in termini di prognosi e predittività apporta il test? 

Prof. Alfredo Berruti, Direttore della Struttura Complessa di Oncologia Medica degli Spedali Civili di Brescia

R: I vantaggi che il test offre sono soprattutto in termini di predittività. Troppe donne con carcinoma mammario vengono sottoposte a chemioterapia con conseguente tossicità a breve e lungo termine. Nelle pazienti la cui neoplasia esprime recettori ormonali, estrogeni in particolare, vi è spesso incertezza se trattare la paziente con la sola ormonoterapia oppure introdurre anche una chemioterapia. Spesso in questi casi l’oncologo medico preferisce introdurre la chemioterapia nell’ottica di ottenere il massimo risultato possibile. La disponibilità di un test genetico che ci aiuta a discriminare meglio le pazienti destinate a beneficiare della chemioterapia in aggiunta all’ormonoterapia, può evitare tossicità inutili con conseguente beneficio per la qualità di vita delle pazienti. 

D: Quali opportunità/benefici può dare conoscere preventivamente la sensibilità a una chemioterapia adiuvante su un trattamento chirurgico? 

Dott. Roberto Farfaglia, Dipartimento di Chirurgia Generale II
R. Pur non essendo ancora conclusi i trials relativi all'utilizzo clinico dell'analisi di espressione genica nei tumori della mammella, siamo convinti che nell'ottica di una gestione sempre più multidisciplinare del trattamento, ogni progresso nella migliore definizione delle caratteristiche biologiche della neoplasia porterà sicuramente un guadagno terapeutico.

In particolare, la conoscenza preoperatoria della chemio-sensibilità e della prognosi in ogni singolo caso potrà indirizzare verso un approccio sempre più personalizzato anche il trattamento chirurgico. E' prevedibile che in un prossimo futuro anche l'indicazione al miglior trattamento chirurgico venga dettata non solo dai classici fattori predittivi e prognostici, ma pure (e forse soprattutto) dalla definizione delle caratteristiche genetiche del tumore.

D: Quali ripercussioni sulla qualità della vita e i costi indiretti può avere una scelta terapeutica 'su misura' della paziente? 

Dott.ssa Edda Simoncini, Responsabile di Breast Unit, Dipartimento di Oncologia Clinica
L’utilizzo del test genomico aiuta a identificare le pazienti con tumore mammario ER positivo ed HER2 negativo che hanno maggiori probabilità di beneficio dall’impiego di chemioterapia in fase adiuvante. Questo contribuisce a scegliere di somministrare la chemioterapia ad un numero minore di pazienti che ne trarranno effettivo vantaggio (dati di letteratura evidenziano una riduzione intorno al 30% rispetto alla scelta basata su parametri classici), risparmiando alle altre  effetti collaterali che, anche se contenuti, possono interferire nella loro quotidianità. In particolare, in maniera più o meno evidente, si modificano la qualità di vita, il ruolo familiare, sociale e lavorativo della donna, con costi indiretti per la famiglia e la società.  
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